IL CAMMINO DI SAN VICINIO

Viaggio di fede e di scoperta nella terra del Santo taumaturgo, d’immagine di devozione popolare, località spirituali, tramite l’antica viabilità.
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IL CAMMINO DI

SAN VICINIO




Il progetto, realizzato dalla Comunità Montana dell’Appennino Cesenate, nasce in concomitanza con un’altra iniziativa, chiamata SARSINA BASILICA SAECULARIA DECIMA 1008-2008, consistente in una serie di manifestazioni ed eventi che celebrano il millenario di edificazione della Basilica Cattedrale di Sarsina.

Il Cammino di San Vicinio nasce innanzitutto per valorizzare l’aspetto artistico, culturale, religioso e sociali di questo territorio e rendergli l’importanza che merita per la sua realtà ricca d’arte e storia, così spesso dimenticata dai giovani ma anche dai paesani più maturi che, volgendo lo sguardo altrove, non si rendono conto di abitare un territorio di una ricchezza particolare. A questo proposito, si intende infatti rivalutare la zona, nel suo patrimonio storico monumentale, come risorsa culturale e turistica di sviluppo economico. 

Con la metafora del viaggio intesa come cammino personale di realizzazione e di conoscenza, sono stati realizzati percorsi a piedi, adottando il sistema stradale usato nell’antichità che collegava il versante Padano-Adriatico dell’Appennino centro settentrionale; un sistema viario pedonale che ancora oggi costituisce la rete stradale dell’antica provincia Alpes Apenninae, crocevia nei secoli di percorsi che conducevano a Roma e in Terrasanta, tramite la Via Romea. È stato possibile ricostruire questi itinerari attraverso documenti, studi, ritrovamenti archeologici e testimonianze. 

Il territorio e la città di Sarsina, fin dalle epoche più antiche, venivano attraversati da pellegrini provenienti da varie località, nazionali e d’Europa. Con l’avvento di San Vicinio, primo vescovo della Basilica Cattedrale, che si diceva fosse un potente taumaturgo ed un esorcista, l’afflusso non cessò, anzi, aumentò ancora di più. E se già nell’antichità esisteva un culto capace di attirare a Sarsina milioni di pellegrini, ancora oggi moltissime persone giungono a Sarsina per ricevere la benedizione del Santo attraverso il collare.

Il Cammino vuole far risaltare ciò che questa zona può offrire al pellegrino come al viandante: le suggestioni di una terra antica, delle eredità della sua storia, della sua arte e della profonda fede popolare. Esso vuole considerare i luoghi non solo dal consueto punto di vista storico, artistico ed architettonico, ma anche attraverso quello più sentito e più “vivo” della religione, delle tradizioni devozionali, del legame con l’ambiente circostante. Si propone di ridare esistenza a borghi antichi, basiliche imponenti e piccole chiese, santuari ed eremi nascosti, palazzi padronali della borghesia agraria e ruderi di castelli, piccole e grandi vallate, distese verdeggianti e riquadri d’acqua: tutti questi costituiscono i Luoghi dello Spirito, luoghi di straordinaria bellezza che sembrano possedere un’anima propria. Intende inoltre riannodare i tracciati del sistema viario antico (costituito da vie di penetrazione, assi viari, direttrici, collegamenti con sentieri, mulattiere) tramite una rete organizzata di percorsi pedonali segnalati che convergono alla volta di Sarsina, che spesso era per i pellegrini un punto di passaggio obbligato; tutto questo per ricongiungere materialmente la città di Sarsina con il suo territorio. L’itinerario pedonale è strutturato per raggiungere le località più importanti o interessanti dotate anche di servizi necessari al viaggiatore, come punti di ristoro, alloggio, di comunicazione, informazione.

Il Cammino di San Vicinio è tracciato lungo le vallate dei fiumi Savio, Borello, Uso e Rubiconde, per la provincia di Forlì-Cesena; lungo le vallate dei fiumi Corsalone, Archiano, Arno, Tevere, per la provincia di Arezzo; lungo la vallata del fiume Marecchia, per quanto riguarda la provincia di Pesaro-Urbino. 

Le Vie dello Spirito sono tracciate, per i viaggiatori e i pellegrini provenienti da tutta l’Italia e l’Europa in occasione delle celebrazioni del Millenario della Cattedrale di Sarsina, lungo le direttrici dei santuari e dei luoghi di devozione popolare, fondati tanto secoli fa da una fede vera e profonda. È nato così un itinerario che si spera assuma nell’immaginario collettivo un viaggio di fede e conoscenza, da compiersi sempre anche dopo l’avvento del Millenario.
